
REGIONE PIEMONTE BU5S3 04/02/2021 
 

CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE - Deliberazione dell'Ufficio di Presidenza 
Delibera n. 7/2021 - Cl. 1.17.1.4.18/2020 del 14 gennaio 2021. 
Oggetto: COMITATO RESISTENZA E COSTITUZIONE. APPROV AZIONE 
DELL'ORGANIZZAZIONE PARTECIPATA, AI SENSI DEL CAPO VI, ARTT. 24 E 25 
DEI CRITERI APPROVATI CON DELIBERAZIONE DELL'UFFICI O DI PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO REGIONALE N. 197 DEL 23 DICEMBRE 2020 , DELLE INIZIATIVE 
PER LA CELEBRAZIONE DEL GIORNO DELLA MEMORIA 2021 E  DEL GIORNO DEL 
RICORDO 2021 IN COLLABORAZIONE CON LA FONDAZIONE PO LO DEL '900 DI 
TORINO E L'ISTITUTO PIEMONTESE PER LA STORIA DELLA RESISTENZA E 
DELLA SOCIETÀ CONTEMPORANEA "GIORGIO AGOSTI". (CP/L D) 
 

(omissis) 
 
Vista la legge regionale 22 gennaio 1976 n. 7 “Attività della Regione Piemonte per l'affermazione 
dei valori della Resistenza e dei principi della Costituzione repubblicana”, che ha istituito presso il 
Consiglio regionale del Piemonte il Comitato della Regione Piemonte per l'affermazione dei valori 
della Resistenza e dei principi della Costituzione repubblicana; 
 
Vista la legge regionale 14 gennaio 1977, n. 6 "Norme per l'organizzazione e la partecipazione a 
convegni, congressi ed altre manifestazioni, per l'adesione ad Enti ed Associazioni e per l'acquisto 
di documentazione di interesse storico ed artistico"; 
 
Vista la deliberazione dell'Ufficio di Presidenza n. 197 del 23 dicembre 2020 "Criteri e modalità per 
l'organizzazione e la partecipazione ad iniziative e manifestazioni istituzionali e culturali e per la 
concessione di patrocini in attuazione della legge regionale 14 gennaio 1977, n. 6 adottati con DUP 
n. 87/2020. Modificazione agli articoli 28, 31 e 35, relativi alla disciplina della rendicontazione e 
dei controlli. Approvazione del nuovo testo coordinato”; 
 
Vista la legge 20 luglio 2000 n. 211 "Istituzione del «Giorno della Memoria» in ricordo dello 
sterminio e delle persecuzioni del popolo ebraico e dei deportati militari e politici italiani nei campi 
nazisti", che ha istituito nella data del 27 gennaio il "Giorno della Memoria", "... al fine di ricordare 
la Shoah (sterminio del popolo ebraico), le leggi razziali, la persecuzione italiana dei cittadini 
ebrei, gli italiani che hanno subìto la deportazione, la prigionia, la morte, nonché coloro che, 
anche in campi e schieramenti diversi, si sono opposti al progetto di sterminio, ed a rischio della 
propria vita hanno salvato altre vite e protetto i perseguitati"; 
 
Vista la legge 30 marzo 2004 n. 92 "Istituzione del «Giorno del ricordo» in memoria delle vittime 
delle foibe, dell’esodo giuliano-dalmata, delle vicende del confine orientale e concessione di un 
riconoscimento ai congiunti degli infoibati", che ha istituito nella data del 10 febbraio il Giorno del 
Ricordo “… al fine di conservare e rinnovare la memoria della tragedia degli italiani e di tutte le 
vittime delle foibe, dell'esodo dalle loro terre degli istriani, fiumani e dalmati nel secondo 
dopoguerra e della più complessa vicenda del confine orientale”;  
 
Viste le proposte per il programma di attività del Comitato Resistenza e Costituzione per l'anno 
2021, approvate dall'Organismo nella seduta del 29 ottobre 2020 (1.17/STDVERBALI/16/2020); 
 
Vista la deliberazione dell'Ufficio di Presidenza n. 6 dell’8 gennaio 2021 "Settore Organismi 
consultivi, osservatori e informazione. Approvazione programmi di attività per l'anno 2021. 
Comitato Resistenza e Costituzione, Osservatorio sui fenomeni di usura, estorsione e 



sovraindebitamento, Consulta regionale europea, Consulta femminile regionale del Piemonte", che 
ha approvato il piano delle attività per l'anno 2021 del Comitato Resistenza e Costituzione; 
 
Vista la richiesta di organizzazione partecipata al progetto di iniziative per le celebrazioni del 
Giorno della Memoria 2021 e del Giorno del Ricordo 2021, presentato dalla Fondazione Polo del 
'900 di Torino al Comitato Resistenza e Costituzione ed acquisito agli atti della struttura 
competente, che prevede una serie di iniziative senza scopo di lucro, volte alla divulgazione della 
storia della Shoah e delle vicende dell’esodo istriano tramite incontri, conferenze, rassegne 
cinematografiche e teatrali, che si terranno dal 18 gennaio al 10 febbraio 2021 a cura della 
Fondazione del Polo del '900, anche in collaborazione con enti e istituti culturali (prot. n. A0204A-
R/635 del 12/01/2021 e prot. n. A0204A-R/648 del 12/01/2021) e, più nello specifico: 
 
• presentazioni di volumi, reading di autori e visione di film sulle vicende della Shoah e di quelle 
occorse alle popolazioni istrovenete dell’Istria, della Venezia Giulia e della Dalmazia alla 
conclusione del Secondo conflitto mondiale; 
 
• incontri in diretta webradio tra docenti e discenti, per una riflessione storica sul tema del 
cosiddetto negazionismo; 
• realizzazione e trasmissione di podcast a più voci, per raccontare il significato e l’importanza della 
Giornata della Memoria in vari ambiti, grazie alla testimonianza di esperti e studiosi; 
• letture sceniche teatrali, laddove possibile in presenza, compatibilmente con la normativa anti 
Covid-19 vigente; 
• trasmissione di clip video sull'idea progettuale delle “Pietre d’Inciampo”, tradizionale momento 
conclusivo dei percorsi didattici scolastici e posa (e/o sostituzione) pubblica delle “Pietre 
d’Inciampo”, compatibilmente con la normativa anti Covid-19 vigente; 
 
Preso atto che, in virtù dell’emergenza sanitaria da Covid-19 ed al fine quindi di evitare 
manifestazioni, che inevitabilmente potrebbero provocare assembramenti, la programmazione 
prevista si svolgerà in massima parte in formato digitale; 
 
Che detta metodologia di realizzazione permette non solo la partecipazione da remoto alle iniziative 
proposte attraverso il sistema delle dirette streaming, ad esempio dal sito istituzionale del Consiglio 
regionale del Piemonte, ma anche la fruizione nel tempo di contenuti digitali, a partire dalle 
piattaforme della Fondazione Polo del ‘900; 
 
Considerato quindi che la fruizione delle iniziative in formato digitale garantisce inoltre la 
partecipazione sia degli studenti, sia di un pubblico più ampio su scala regionale e nazionale, così 
come già avvenuto per la maratona online svoltasi in occasione della Festa del 25 Aprile 2020 e che 
i contenuti stessi costituiscono un’importante eredità di materiali, che possono essere messi a 
disposizione in altre occasioni; 
 
Rilevato quindi che il progetto, sinteticamente sopra descritto, prevede la realizzazione di iniziative 
culturali o didattiche, rivolte alla cittadinanza e/o alle scuole, aperte al pubblico e senza fini di 
lucro, sui temi della persecuzione razziale e politica, della deportazione e dello sterminio, 
dell'internamento militare e di altre vicende legate alla Seconda Guerra Mondiale ed alla 
Resistenza, nonché momenti di commemorazione delle vittime delle foibe e dell’esodo giuliano-
dalmata; 
 
Vista la richiesta di organizzazione partecipata da parte dell'Istituto piemontese per la storia della 
Resistenza e della società contemporanea "Giorgio Agosti" ed acquisita agli atti della struttura 
competente, per la realizzazione di un video, senza scopo di lucro, per il Giorno della Memoria 



2021 dal titolo “ Le deportazioni dal Piemonte” (1943-1945) (prot. n. A0204A-R/763 del 
13/01/2021); 
 
Considerato che il succitato progetto, realizzato congiuntamente dagli Istituti Storici piemontesi 
(Istituto piemontese per la storia della Resistenza e della società contemporanea "Giorgio Agosti” , 
Istituto per la storia della Resistenza e della Società Contemporanea in provincia di Alessandria 
"Carlo Gilardenghi" – ISRAL, Istituto per la storia della Resistenza e della Società Contemporanea 
in provincia di Asti – ISRAT, Istituto Storico della Resistenza e della Società Contemporanea in 
provincia di Cuneo Dante Livio Bianco – ISRCN, Istituto per la storia della Resistenza e della 
Società Contemporanea nel Biellese, nel Vercellese e in Valsesia – ISRBIVC, Istituto storico della 
Resistenza e della società contemporanea nel Novarese e nel Verbano Cusio Ossola “Piero Fornara” 
unitamente all’Archivio nazionale cinematografico della Resistenza), è finalizzato a restituire ai 
cittadini la dimensione regionale della deportazione, valorizzando le fonti di memoria e quelle 
storiche presenti nei diversi archivi degli Istituti e delle amministrazioni locali, tenuto conto che tra 
il 1943 e il 1945 il Piemonte fu teatro di numerose deportazioni, così da diventare la seconda 
regione italiana per numero di deportati per ragioni razziali; 
 
Atteso che, per la realizzazione di tale video, è necessaria un’approfondita attività di ricerca, di 
redazione di testi, di scansione di materiale archivistico e fotografico (per analizzare numeri dei 
deportati politici ed ebrei catturati nelle diverse località, storie e testimonianze che raccontino delle 
leggi razziali, dell’occupazione, degli arresti, del “viaggio” verso i lager, dei principali campi di 
arrivo dei Piemontesi e della specificità della deportazione femminile), nonché di montaggio ed 
infine di un testo che colleghi le parti, letto da uno speaker; 
 
Visto in particolare il capo VI, art. 24, “Modalità di intervento degli Organismi consultivi”, dei 
criteri approvati con la sovracitata DUP 197/2020; 
 
Preso atto delle istruttorie tecniche, di cui agli allegati (Allegato_A, Allegato_B e Allegato_C), 
che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
 
Rilevata la coerenza delle iniziative proposte con le finalità istituzionali proprie del Comitato 
Resistenza e Costituzione e con quelle di cui alle succitate leggi statali n. 211/2000, istitutiva del 
“Giorno della Memoria” e 92/2004, istitutiva del “Giorno del Ricordo”; 
 
Considerato di quantificare le risorse finanziarie per la partecipazione del Consiglio regionale del 
Piemonte e del Comitato Resistenza e Costituzione alla realizzazione delle iniziative prese in esame 
in complessivi € 26.217,00, così suddivisi, sulla base delle richieste formulate dalla Fondazione 
Polo del ‘900 e dall'Istituto piemontese per la storia della Resistenza e della società contemporanea 
"Giorgio Agosti” e delle istruttorie tecniche allegate: 
 
• Giorno della Memoria 2021 (Fondazione Polo del ‘900): € 11.184,00 
• Giorno della Memoria 2021 (Istituto piemontese per la storia della Resistenza e della società 
contemporanea "Giorgio Agosti): € 12.600,00 
• Giorno del Ricordo 2021 (Fondazione Polo del ‘900): € 2.433,00; 
 
L'Ufficio di Presidenza, unanime, 
 

D E L I B E R A 
 
1. di approvare, per le motivazioni espresse in premessa e sulla base delle istruttorie tecniche, di 

cui agli allegati (Allegato_A, Allegato_B e Allegato_C) , che costituiscono parte integrante e 



sostanziale della presente deliberazione, la partecipazione del Consiglio regionale del Piemonte 
e del Comitato Resistenza e Costituzione all'organizzazione delle iniziative regionali descritte 
in premessa per la celebrazione del Giorno della Memoria 2021 e del Giorno del Ricordo 2021; 

 
2. di quantificare le risorse finanziarie per la partecipazione del Consiglio regionale del Piemonte 

e del Comitato Resistenza e Costituzione alla realizzazione delle iniziative prese in esame in 
complessivi € 26.217,00, sulla base delle richieste formulate dalla Fondazione Polo del ‘900 e 
dall'Istituto piemontese per la storia della Resistenza e della società contemporanea "Giorgio 
Agosti” e delle istruttorie tecniche allegate: 
• Giorno della Memoria 2021 (Fondazione Polo del ‘900): € 11.184,00 
• Giorno della Memoria 2021 (Istituto piemontese per la storia della Resistenza e della 

società contemporanea "Giorgio Agosti): € 12.600,00 
• Giorno del Ricordo 2021 (Fondazione Polo del ‘900): € 2.433,00; 

 
3. di dare atto che la spesa complessiva di € 26.217,00, a sostegno delle iniziative, troverà 

copertura finanziaria sui capitoli di spesa 16043 (“Trasferimenti correnti ad istituzioni sociali 
private – organismi consultivi”) art. 4 (“Spese per l’attività del Comitato regionale per 
l’affermazione dei valori della Resistenza - Trasferimenti”) del bilancio del Consiglio regionale 
del Piemonte per l'esercizio finanziario 2021 e 16044 (“Trasferimenti correnti ad 
amministrazioni locali – organismi consultivi”) articolo 4 (“Spese per l’attività del Comitato 
regionale per l’affermazione dei valori della Resistenza - Trasferimenti”); 

 
4. di dare mandato alla struttura competente di adottare gli atti amministrativi e procedere agli 

adempimenti organizzativi necessari e conseguenti. 


















